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PREMESSA 

 

Il presente Codice di condotta è adottato ai sensi dell’art 16, comma 2 del d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 

2021, della delibera GN CONI n. 255 del 25 luglio 2023, dei Principi Fondamentali per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e decimazione emanati dall’Osservatorio 

Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding nonché dell’art. 17 del Regolamento 

Safeguarding della Federazione. Esso è ispirato ai medesimi principi e finalità di cui alla normativa 

di riferimento.   

L’A.C.D. MODIGLIANA CALCIO riconosce che tutti i tesserati hanno il diritto fondamentale di 

essere trattati con rispetto e dignità, di essere tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di 

genere e ogni altra condizione di discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni 

personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, 

religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. 

Al presente Codice di condotta si applicano le medesime forme di comunicazione e pubblicità 

previste per il Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva adottata dalla A.C.D. 

MODIGLIANA CALCIO. 

 

 

ART. 1 - DESTINATARI 

 

I destinatari delle presenti Norme di Comportamento sono gli allenatori, gli istruttori, i dirigenti, i 

membri dello Staff a qualsiasi titolo, livello e qualifica. 

 

 

ART. 2 - DOVERI ED OBBLIGHI DEI TESSERATI 

 

Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei tesserati costituisce un valore prevalente rispetto 

al risultato sportivo e pertanto tutti i tesserati hanno il diritto a svolgere l’attività sportiva in un 

ambiente consono e degno, nonché rispettoso dei diritti della personalità e della salute. 

Tutti i tesserati hanno l’obbligo di: 
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a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o 

collegata all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei confronti degli 

altri tesserati; 

b) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in 

situazioni ludiche, per gioco o per scherzo; 

c) garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un 

ambiente sano, sicuro e inclusivo; 

d) impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri 

tesserati nei percorsi educativi e formativi; 

e) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e 

sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva; 

f) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i 

soggetti cui è affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati 

g) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 

comunicazione sana, efficace e costruttiva; 

h) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi; 

i) collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, 

violenze e discriminazioni (individuali o collettivi); 

j) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni della A.C.D. 

MODIGLIANA CALCIO situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, 

pericolo, timore o disagio. 

 

 

ART. 3 - DOVERI E OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI 

 

Oltre agli obblighi di cui all’articolo precedente, i dirigenti sportivi e i tecnici hanno altresì l’obbligo 

di: 

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza nei confronti dei tesserati, specie se minori; 

c) rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutte le calciatrici e di tutti i calciatori 
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coinvolti, indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale 

o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione politica, stato sociale, orientamento 

sessuale o qualsiasi altra ragione. Al tecnico si richiede un comportamento civile e 

antidiscriminatorio teso a non ignorare, facilitare o anche collaborare tacitamente in attività che 

implicano un’ingiusta discriminazione nei confronti degli atleti; 

d) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori; 

e) evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori; 

f) promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo 

situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, 

pericolo o timore; 

g) astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore; 

h) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di 

disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati; 

i) incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari e 

lo spirito di squadra dentro e fuori dal campo; 

j) comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando 

le modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro 

delegati; 

k) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante 

social network;                

l) impiegare le necessarie competenze professionali nell'eventuale programmazione 

e/o gestione di regimi alimentari in ambito sportivo; 

m) segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati; 

n) dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse; 

o) sostenere i valori del sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare 

le prestazioni sportive dei tesserati; 

p) sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani calciatori e delle giovani calciatrici e 

valorizzarli a prescindere dai risultati sul campo, promuovendo la cultura del lavoro e del 

divertimento; 
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q) garantire che tutti i destinatari abbiano ben chiari i concetti di abuso psicologico e fisico, abuso 

di matrice religiosa, molestia e abuso sessuale, negligenza, incuria, bullismo, cyberbullismo e 

comportamenti discriminatori. 

r) adottare standard di condotta, buone pratiche e misure appropriate per prevenire e contrastare 

ogni forma di abuso, violenza e discriminazione, mettendo in atto misure concrete per 

proteggere i tesserati da comportamenti dannosi.  

s) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure 

di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne 

metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo; 

t) astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei tesserati 

minori, se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da 

coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero 

da loro delegati; 

u) segnalare senza indugio al Responsabile del Safeguarding della A.C.D. MODIGLIANA 

CALCIO situazioni, anche potenziali, che espongono i tesserati a pregiudizio, pericolo, timore 

o disagio. 

 

 

ART. 4 - DIRITTI, DOVERI E OBBLIGHI DEGLI ATLETI 

 

Gli atleti della A.C.D. MODIGLIANA CALCIO hanno altresì i seguenti diritti, doveri, obblighi: 

a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 

b) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé 

o altri; 

c) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 

manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti; 

d) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti 

i soggetti coinvolti nelle attività sportive; 

e) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 
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f) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque 

coinvolto nelle attività sportive; 

g) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti 

cui è affidata la cura degli atleti ovvero ai loro delegati; 

h) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di 

trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 

i) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata ricevuto, segnalando 

comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è 

affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile contro gli abusi della 

A.C.D. MODIGLIANA CALCIO. 

j) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni situazioni, 

anche potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 


